
quale giova tener conto. Le palle di un M annlicher pos­
sono oltrepassare tanto uomini che muri e riescono ad uc­
cidere alla distanza di quattro chilometri ! Esse hanno la 
iorza di passare Ano attraverso quattro persone vestite ! È 
un fucile di guerra, e, soggiunge il Reichswehr, bisogne­
rebbe pensare a cartucce speciali per le occasioni in cui 
si adopera il fucile in città.

Il giornale m ilitarista non concepisce la semplicissima 
idea che contro i cittadini sarebbe meglio non sparare nè 
con cartucce che arrivano a 4 chilometri nè con altre. Se­
condo questi signori ci vogliono fucili da adoperarsi contro 
il nemico e fucili da usarsi contro i cittadini !

Ma un altro organo m ilitarista non vuole esser meno cre­
tino del Reichswehr. La Neue Freie Presse, dopo aver rile­
vato che la cavalleria si mostra più adatta della fanteria a 
sciogliere gli assembramenti sulle pubbliche vie, deplora 
che una città come Trieste, di circa 200,000 abitanti, con 
parecchie migliaia di operai irrequieti e di fervido tem pera­
mento, non tenga una guarnigione composta almeno di una 
piccola parte di cavalleria; biasima anche il sistema di far 
subito fuoco tanto più, come lo dimostrano i fatti di Trieste 
« che le masse non sì lasciarono intim orire nè la tranquil­
lità venne ristabilita  ».

La Neue Freie Presse inoltre osserva: « Certi sintomi, 
nonché la vicinanza del confíne italiano (!) oltre il quale si 
trova il quartiere generale degli anarchici nonché degli 
irredentisti (!) fanno ritenere non infondata la supposizione 
che si trovino a Trieste fra gli istigatori degli scioperi degli 
agitatori politici che approfittano dell’effervescenza degli 
animi onde promuovere i conflitti ; ma questi sono appunto 
motivi dippiù per evitare spargimento di sangue. Se vera­
mente a  Trieste si prosegue lo scopo infernale che suppon­
gono le autorità, allora ogni goccia di sangue sparso è olio 
sulle fiamme, spargendosi sulle masse esasperate il germe 
di nuovi conflitti ».

E dopo tutto questo po’ po’ di roba contumeliosamente 
allegra sarebbe da gridare: musica!


